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n e v o a dichiarare brevemente le ragioni per 
le quali insisterei anche sulla le t tera . 

Scopo del mio emendamento era di ot-
tenere che le agevolezze che il Governo in-
tende fare ai comuni perchè possano prov-
vedere ai loro bisogni di acqua potabile si 
estendessero anche al l 'acquisto dell 'acqua 
stessa. Nel testo della legge facendo prece-
dere le disposizioni r if let tenti l 'acquisto del-
l ' acqua da par te dei comuni, t u t t i potreb-
bero vedere quale impor t anza anne t t e il 
Pa r l amento all 'acqua, che costituisce uno 
de i primi bisogni della vita, dei piccoli co-
m u n i specialmente. 

Non voglio divagare por tando degli esem-
pi. Ma insisto nel chiedere che si debba co-
minc i a r e con il par lare dello acquisto del-
l ' acqua potabile . Le opere per la costruzione 
degli acquedott i , per la condu t tu ra del-
l ' a c q u a dovrebbero essere la conseguenza. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l ' onorevole Lac-ava. 

LACAVA. Aggiungo a n c h ' i o le mie pa-
i o l e di lode al Governo ed alla Commissio-
ne che hanno presentanto e por ta to alla 
discussione della Camera questo disegno 
di legge. Ho chiesto di- parlare quando 
l 'amico onorevole Carcano spiegava l 'ul-
t i m a par te dell 'articolo 1°, mediante il 
quale i comuni che di fe t t ino di garanzie 
sufficienti per la contra t taz ione dei prestit i 
possono aumen ta r e la sovrimposta anche 
al di là del l imite massimo consenti to dalle 
leggi vigenti. 

Accet to comple tamente questo concetto. 
So l tan to prego il Governo di usare t u t t e le 
cau te le possibili perchè questa sovrimposta, 
e leva ta oltre il l imite delle leggi vigenti , 
sia esclusivamente des t ina ta per i prest i t i 
per la provvista di acqua potabile, e che non 
avvenga che qualche comune accresca la 
-soviimpnsta e se ne serva per altri scopi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l'onorevole ministro del tesoro.. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Debbo 
innanzi t u t t o un r ingraz iamento vivissimo 
all 'onorevole Carcano per le parole bene-
voli e lusinghiere che ha rivolto al Governo, 
parole che io accet to t an to più volentieri, 
in q u a n t o l 'onorevole Carcano ha delle spe-
ciali benemerenze in questa materia, per le 
leggi del 1905 e 1907. Ringrazio altresì cor-
d ia lmente il mio amico onorevole Lacava . 

All 'onorevole Bignami posso dire che, 
se per maggiore precisione di forma, si vuole 
aggiungere « comuni isolati od uni t i in con-
sorzio » nessuna difficoltà; ma t u t t e le di-
sposizioni degli articoli successivi lo f anno m 

in tendere chiaramente . Ma lo prego di non 
insistere sul l 'a l t ra aggiunta relativa al con-
sorzio f ra provincie e comuni, perchè ques ta 
non è funzione che possa interessare in al-
cuna maniera le provincie. 

Capisco il suo pensiero recondito quan-
tunque nobile, che è quello di far concor-
rere le provincie ad a iu tare le s t remate 
forze comunal i ma, come ha det to l 'onore-
vole Carcano e, come so anche io per un 
po' d 'esperienza personale, se i comuni pian-
gono le provinc ie non ridono. Non conviene 
quindi far e n t r a r e le provincie nei consorzi 
che andranno a p cost i tuirs i con questa legge, 
perchè è pericoloso sottoporle a nuovi ag-
gravi. E noi sappiamo le pressioni che si 
possono eserci tare dai consiglieri provinciali 
che rappresentano i comuni nel l 'ambiente 
provinciale. 

Sarebbe dunque una disposizione perico-
losa per le finanze provinciali e perciò prego 
l 'onorevole Bignami di non insistere. T a n t o 
vero, che le provincie non possono a iu tare 
in questa mater ia i comuni , che sono ra-
rissimi i casi in cui le provincie abbiano 
esercitato le f aco l t à che hanno dalla legsre vi-
gente, di delegare la sovrimposta provinciale 
per garan t i re i mu tu i che i Comuni con-
traggono con la Cassa dei depositi e prestiti . 

All 'onorevole Negrot to posso rispondere 
che, nella formula adopera ta nel nuovo te-
sto concorda to f ra Governo e Commissione, 
è compreso t u t t o . Era compresa anche pri-
ma la spesa occorrente per l ' acquis to delle 
acque, ma oggi, alla formula consueta in 
ques te leggi, che si riferisce cioè alle opere, 
si è aggiunta l ' a l t r a : « spese occorrenti per 
la provvista di acque potabili ». All'onore-
vole Lacava posso assicurare che, oltre le 
garanzie che esistono nella vigente legge, 
nel regolamento si ado t t e ranno delle cautele 
per garant i re l ' esa t ta destinazione della so-
v r i m p o s t a ed impedire ad ogni costo che 
avvengano distrazioni per fini diversi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bignami, 
mant iene o r i t i ra i suoi emendament i ? 

BIGNAMI. Dopo le ragioni addot te dal-
l 'onorevole ministro non insisto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Negrot to in-
sis te? Pare anche a me che sia evidente 
che la « spesa occorrente «comprende già 
quella per la p rovv i s t a del l 'acqua. 

N E G R O T T O . Prendo a t to delle dichia-
razioni dell 'onorevole ministro, ringrazio e 
non insisto. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, pongo a par t i to l 'articolo pr imo 
nel testo concordato di cui è _ s t a t a da ta 


